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Il Tribunale Ordinario di Salerno  prima sezione civile  in persona del Gop in funzione di 

Giudice Unico Avv. Ornella Mannino ha pronunciato la seguente 

 

nella causa civile iscritta in primo grado al n. R.G. 4642/2024   

TRA 

   e , rappresentati e difesi, 

ed elettivamente domiciliati presso il loro studio in Salerno alla Via 
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Con atto di citazione notificato in data 6 giugno 2024,   

 e convenivano in giudizio dinanzi al Tribunale di Salerno il 

 per ivi sentire annullare, previa sospensione, la 

delibera condominiale del 25 marzo 2024 siccome assenti e dissenzienti. Lamentavano, 

partitamente: 1) irregolarità delle deleghe in quanto il verbale non indicherebbe i condomini 

presenti per delega, la sottoscrizione dei presenti in calce al verbale, i millesimi dei 

condomini votanti, allegavano poi che tali deleghe non erano state esibite; 2) mancata 

punto n. 3); 3) mancata indicazione dei millesimi dei votanti a favore della delibera; 4) non 

corretta indicazione della decisione proposta allo o.d.g. , contestando la genericità della 

rrino 

";  

Instavano altresì per la condanna del convenuto per lite temeraria, stante la 

mancata restituzione al mediatore della copia della mediazione sottoscritta 

Condominio, ostacolando la definizione transattiva della lite, nonché 

per il rimborso delle spese di giudizio con distrazione nei confronti dei procuratori 

anticipatari. 
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Regolarmente instaurato il contraddittorio, si costituiva il

 

rigetto della domanda con condanna della controparte al pagamento delle spese di giudizio 

con attribuzione in favore del procuratore distrattario. 

domanda per vizi della mediazione, la causa era rinviata per conclusioni, con termine per 

deposito memorie conclusionali sino al 25 gennaio 2026

ove, a seguito di discussione, la causa era decisa ed allegata al verbale di causa. 
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Secondo la Cassazione Civile, 

partecipare personalmente alla mediazione può farsi liberamente sostituire, da chiunque e 

quindi anche dal proprio difensore, ma deve rilasciare a questo scopo una procura 

sostanziale, che non rientra nei poteri di autentica dell'avvocato neppure se il potere è 

conferito allo stesso professionista". 
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P.Q.M. 
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